
Oltre 2.600 migranti accolti
dalla rete triestina nel 2020
Flessione di sole 356 unità nel primo anno condizionato dalla pandemia rispetto
a quello precedente. Meno risorse a disposizione e lavoratori in calo: -41 addetti

Lilli Goriup 

Il modello d’accoglienza trie-
stino l’anno scorso ha retto 
l’urto della pandemia e regi-
strato  numeri  solo  legger-
mente  in  calo  rispetto  al  
2019.  È  quanto  emerso  
dall’annuale  conferenza  
stampa di presentazione del 
report statistico elaborato da 
Ics, Caritas, Lybra e Duemi-
launo Agenzia Sociale, ovve-
ro le realtà che gestiscono il 
settore della protezione inter-
nazionale in città. Sono inter-
venuti il direttore della Cari-
tas diocesana, don Alessan-
dro Amodeo, il presidente di 
Ics Gianfranco Schiavone e i 
medici  umanitari  dell’asso-
ciazione Donk, che operano 
offrendo  supporto  all’inter-
no delle strutture. 

Al 31 dicembre 2020 gli ac-
colti erano 1.074: la fotogra-
fia di quel momento confer-
ma dunque l’usuale capienza 

del sistema, di circa un miglia-
io di posti. Questa stabilità è 
resa possibile dai trasferimen-
ti, abitualmente organizzati 
dalla Prefettura per ridistri-
buire i migranti sul territorio 
nazionale, che sono continua-
ti anche nel 2020. Nel corso 
dell’anno passato, inoltre, ri-
fugiati e richiedenti asilo che 
hanno usufruito per la prima 
volta del sistema giuliano so-
no  stati  complessivamente  
2.624,  contro  i  2.980  del  
2019: 356 in meno. In quelle 
2.624 persone sono compre-
si  anche 15 bambini nati  a 
Trieste e 39 ex minori stranie-
ri non accompagnati (msna), 
vale a dire che hanno compiu-
to diciotto anni l’anno scorso. 

A essere cambiato, rispetto 
al 2019, è invece l’andamen-
to degli arrivi nei vari mesi: 
all’inizio dell’estate c’è stata 
una contrazione, che secon-
do Ics è da attribuirsi presumi-
bilmente alle riammissioni in-

formali. A questo proposito 
Schiavone ieri ha replicato al 
prefetto Massimo Bontempi, 
direttore centrale di Immigra-
zione e Polizia delle frontie-
re, che il giorno prima a Trie-
ste,  parlando  alla  stampa,  
non ha escluso una ripresa di 
tali pratiche. «Le parole del 
prefetto Bontempi sono gra-
vi – ha affermato Schiavone 
–. Egli sa che le riammissioni 
dei richiedenti asilo sono ille-
gali,  in  quanto  consistono  
nell’impedire  allo  straniero  
di chiedere asilo in Italia re-
spingendolo  in  Slovenia.  Il  
tutto  senza  provvedimenti  
motivati e notificati alla per-
sona. Si invoca, di fatto, il ri-
torno a uno stato di polizia, 
nel quale le garanzie giuridi-
che vengono annullate». 

Tornando al report, tra le 
principali novità comportate 
dall’emergenza sanitaria vi è 
l’istituzione di un sistema di 
isolamento fiduciario per chi 
entra in Italia. Ciò ha permes-
so di  conoscere più chiara-
mente l’identità di chi arriva 
dalla rotta balcanica, poiché 
in  precedenza  la  tendenza  
era quella di non fermarsi a 
Trieste ma ripartire subito: il 
Pakistan è la nazionalità più 
rappresentata, sia nel siste-
ma di isolamento fiduciario 
che in quello d’accoglienza. 
In  isolamento  vi  è  inoltre  
un’incisiva presenza di perso-
ne  provenienti  da  Afghani-
stan, Iran e Siria, che però poi 
non si traduce allo stesso mo-

do all’interno dell’accoglien-
za diffusa. È aumentata l’ac-
coglienza in piccoli apparta-
menti, saliti da 144 a 175, di-
slocati sul territorio al fine di 
evitare concentrazioni di mi-
granti, favorendone il contat-
to con la popolazione locale. 
Invariata la contrazione del-
le risorse, che ha determina-
to un’ulteriore perdita di po-
sti  di  lavoro,  specie  per gli  
operatori sociali, scesi a 128 
(-41 rispetto al 2019) unità: 
in generale sono giudicate in-
sufficienti le risorse a disposi-
zione del nuovo Sistema Ac-
coglienza  Integrazione  (ex  

Sprar),  nonostante  questo  
sia considerato migliorativo 
rispetto alla situazione crea-
ta dal primo decreto Salvini. 
È stata infine espressa preoc-
cupazione per le condizioni 
psicofisiche in cui versa chi ar-
riva dalla Balkan route: que-
ste persone raccontano di vi-
ta inumana nei campi in Gre-
cia, sistema di asilo ridotto 
all’osso e malfunzionante in 
Bosnia Erzegovina, respingi-
menti a catena lungo tutta la 
rotta e soprattutto in Croa-
zia. —
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«Speculazione». Per il commis-
sario di governo Valerio Valen-
ti non si può definire altrimen-
ti l’esplosione della spesa per 
la gestione dei minori stranieri 
non accompagnati durante la 
pandemia. I ragazzi sotto i 18 
anni che arrivano in Italia so-
no affidati alla gestione del Co-
mune dove avviene il rintrac-
cio. Nel 2020 se ne sono dovu-
ti occupare 33 sindaci del Friu-
li Venezia Giulia che, fra qua-
rantene e isolamento dei posi-
tivi, si sono visti recapitare con-
ti astronomici dai 26 enti gesto-
ri delle 48 strutture sparse in 
regione. Le cifre sono arrivate 
fino all’assurdo di superare i 
350 euro a persona al giorno. 

Il fenomeno è in crescita: la 
Prefettura di Trieste calcola ad 
esempio 282 minori intercetta-
ti in provincia contro i 212 del-
lo stesso periodo del 2020. Ma 
la differenza la sta facendo il 
Covid più delle quantità: i sog-
giorni infatti si allungano per 
le quarantene e servono spazi 
organizzati diversamente. 

Fra gli enti gestori del servi-
zio c’è di tutto, dalle organizza-
zioni  del  terzo  settore  fino  
all’albergo privato. Gli ultimi 
dati certificati a disposizione 
della Regione risalgono al ter-
zo trimestre 2020: scorrendo 
la lista si vede come la onlus 
friulana Aedis si sia spinta a ri-
chiedere  fino  a  367  euro  al  
giorno per vitto, alloggio e assi-
stenza alla singola persona. A 

Trieste  l’agriturismo  Volnick  
di Monrupino ne ha domanda-
ti fino a 143, la pensione Ango-
lo dei ciliegi 137 e l’hotel Trito-
ne 119. Risultano allora quasi 
economici i 95 della Croce ros-
sa di Palmanova. 

Il servizio è molto caro da 
sempre, perché risponde all’e-
sigenza di Comuni che si trova-
no all’improvviso a dover siste-
mare i ragazzi per qualche not-
te o mesi interi. Il problema è 
che lo Stato rimborsa fino a 45 
euro a testa, nonostante prima 
della pandemia si  spendesse 
comunque una media di 75 eu-
ro al giorno. Con il Covid il da-
to è schizzato alle stelle: nel 
primo trimestre 2020 la cifra si 
aggirava sui 2 milioni, diventa-
ti 2,3 nel secondo trimestre e 3 
nel terzo. La Regione si è trova-

ta a dover raddoppiare quanto 
annualmente stanzia per co-
prire la parte che lo Stato non 
restituisce ai municipi, che da 
soli non reggerebbero uno sfor-
zo economico che vale 3 milio-
ni  a  Trieste  e  1  a  Muggia.  
Nell’assestamento di bilancio 
sono così appena stati inseriti 
5 milioni, che si aggiungono ai 
5 normalmente a bilancio. 

Valenti non ci gira attorno: 
«Parlare di speculazione non è 
inadeguato, se vengono chie-
sti più di 300 euro al giorno. Ci 
sono strutture che approfitta-
no di questo momento». L’as-
sessore regionale alla Sicurez-
za  Pierpaolo  Roberti  spiega  
che «la Regione dà supporto in-
vece di voltarsi come fa lo Sta-
to, che non regola i flussi e non 
si fa carico della spesa. Abbia-
mo scritto a Draghi che la situa-
zione è insostenibile». Roberti 
non risparmia critiche agli enti 
gestori: «Il prezzo lo fa la strut-
tura che risponde alla necessi-
tà oggettiva e urgente del sin-
daco, ma la tariffa è fissata sen-
za  criteri  ed  è  inaccettabile,  
perché i fondi sono pubblici. 
Ci sono poi differenze eclatan-
ti fra una struttura e l’altra, a 
parità di servizio». L’assessore 
pensa a una soluzione: «La Re-
gione sta cercando di scrivere 
un accordo quadro fra i gestori 
e la Centrale unica di commit-
tenza, che potrà bandire una 
gara unica, calmierare i costi e 
dare certezze ai sindaci sulle 
strutture a cui rivolgersi». —
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Gianfranco Schiavone di Ics e don Alessandro Amodeo. Foto Lasorte

I dati elaborati da Ics, 
Caritas diocesana, 
Lybra e Duemilauno 
Agenzia Sociale

il PReFeTTo ValenTi: «SPeculaZione»

Conti fino a 367 euro al giorno
per i minori non accompagnati

Il report
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